
Porsche rubata, intercettata a Villesse
La Polstrada insospettita dalla targa diplomatica svizzera. Arrestato il conducente croato

Dilaga il sommerso: +54%
Scoperti 474 lavoratori in nero
Tutti i numeri dell’attività svolta dalle Fiamme gialle nel 2009

ASSOLTO DALGIUDICE

Agli arresti domiciliari
si presenta in tribunale,
denunciato per evasione

TESTAMENTO BIOLOGICO

I radicali contro
Gherghetta

di FRANCESCO FAIN

Un aumento del 54,7%. Da un
anno all’altro. Dilaga il lavoro ne-
ro in provincia di Gorizia. Nel
2008 erano stati scoperti 274 lavo-
ratori irregolari per i quali il da-
tore di lavoro non versava un eu-
ro al Fisco. Quest’anno il loro nu-
mero è salito a 424. Il rischio di
un’esplosione del lavoro sommer-
so era stato più volte denunciato
dalle forze sociali. «Ma la nostra
speranza era di essere smentiti
dai fatti e dai numeri. Invece, le
cose sono andate come avevamo
previsto. Forse anche peggio»,
ammette a denti stretti il segreta-
rio provinciale della Cisl, Umber-
to Brusciano.

I datori di lavoro sono stati se-
gnalati all’autorità giudiziaria
nei casi più gravi di sfruttamento
di manodopera straniera clande-
stina. Da segnalare l’ottima e pro-
ficua collaborazione con l’Inps e
l’Inail del capoluogo isontino.
«Le dimensioni del fenomeno
non sono affatto trascurabili -
spiegano le Fiamme gialle di Go-
rizia -. L’Istat, nelle ultime stime
diffuse, segnala una presenza in
Italia di rilevanti unità di lavoro
non regolari. Se si aggiunge a que-
sto dato che la ricchezza ricavata
da chi sfrutta la manodopera in
nero è calcolata in 95miliardi di
euro, appare chiaro quanto gran-
de sia l’emergenza. Questo stato
di cose spiega perché la Guardia
di Finanza sia particolarmente at-
tenta ed attiva contro il lavoro ne-
ro, attraverso una strategia opera-
tiva che mira a colpire, conte-

stualmente, tutti i diversi profili
illeciti».

I dati emergono dal consuntivo
2009 del Comando provinciale
della Guardia di Finanza presen-
tato ieri mattina. Da gennaio ad
oggi sono state eseguite oltre 780

verifiche fiscali ed effettuati 9 mi-
la controlli “strumentali” (scontri-
ni fiscali, ricevute e controlli su
strada), 397 dei quali con consta-
tazione di irregolarità. Ammonta
ad oltre 130 milioni di euro la ba-
se imponibile fatta emergere ai fi-

ni delle imposte dirette ed a oltre
19 milioni l’Iva dovuta al Fisco
scoperta, a seguito dell’attività di
verifica fiscale.

Sono stati 44 sono i soggetti de-
nunciati all’autorità giudiziaria
per violazioni alla legge penale
tributaria. «Abbiamo effettuato
33 controlli specifici nel settore
delle locazioni immobiliari con la
constatazione di oltre 300 mila eu-
ro di base imponibile non dichia-
rata e 16 mila di Ici evasa - spiega-
no al Comando provinciale -. Par-
ticolare attenzione è stata posta,
inoltre, alla lotta al “sommerso”:
68 gli evasori totali e paratotali
scoperti - per una base imponibi-
le recuperata di oltre 40 milioni
di euro».

Molto attenti gli uomini delle
Fiamme gialle sono stati anche
nel contrasto al fenomeno della
contraffazione, della pirateria e
della vendita di prodotti insicuri
è fra le priorità del Corpo. L’”in-
dustria del falso” è infatti stretta-
mente connessa alle attività delle

più importanti organizzazioni cri-
minali che gestiscono, come già
detto, le reti di immigrazione
clandestina e dello sfruttamento
del lavoro nero e irregolare, in-
quinando il mercato e sottraendo
alla collettività importanti risor-
se tramite l’evasione fiscale, con-
tributiva ed il riciclaggio di capi-
tali illeciti.Sono oltre 381 mila i
pezzi contraffatti sequestrati nel-
la Provincia. I soggetti verbalizza-
ti 61 di cui 15 denunciati all’auto-
rità giudiziaria.

Infine, le Fiamme gialle hanno
contrastato la diffusione del gio-
co illegale. Si sa che nel corso de-
gli ultimi anni tentare la fortuna
al gioco è diventata ormai un’atti-
vità diffusa. Si tratta, infatti, di
un’abitudine che non conosce fre-
ni grazie al moltiplicarsi delle
proposte che spaziano dal mondo
delle scommesse – ampliatosi a
dismisura attraverso Internet – a
quello dei videogiochi, sino alle
lotterie istantanee del tipo “Grat-
ta e Vinci”, che riscuotono tanto
successo proprio per la percezio-
ne della vincita immediata. Pun-
tare, scommettere, “grattare”,
possono essere innocue forme di
divertimento occasionale, di sana
aggregazione sociale e, perché
no, di vincite anche importanti,
ma solo se realizzate seguendo le
regole, affidando cioè il proprio
denaro alla rete di operatorio au-
torizzati. In questo senso sono sta-
ti ”verbalizzati” 271 gestori di atti-
vità commerciali al cui interno vi
erano apparecchi e congegni da
divertimento ed intrattenimento
(videopoker) non conformi alle
normative vigenti.

GUARDIADIFINANZA
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Settantaduenne sloveno morto nell’Isonzo

Una Porsche Cayenne ru-
bata in Francia e diretta nei
Paesi dell’Est è stata inter-
cettata dalla Squadra di Poli-
zia giudiziaria del comando
di via Pola. Gli agenti della
Polstrada hanno fermato la
vettura del valore di 97mila
euro lunedì alle 13.30 al ca-
sello di Villesse. L’autista,
un croatao di cui sono state
rese note solo le iniziali
(G.M.), è stato immobilizzato
e trasferito al carcere di via
Barzellini a Gorizia. All’uo-
mo che tentava di raggiun-
gre la Slovenia è stato conte-
stato il reato di riciclaggio.

Il veicolo - che per tentare
di eludere i controlli era sta-
to equipaggiato con targhe
diplomatiche svizzere poi ri-
sultate anch’esse rubate -
era stato sottratto nella not-
te tra domenica e lunedì in
una concessionaria Porsche
di Antibes e stava per essere
trasferito all’est, dove sicura-
mente se ne sarebbero perse
le tracce.

Continua dunque incessan-
te l’attività di controllo degli
uomini della Polizia Strada-
le di Gorizia che parlano di
«un altro duro colpo nella
lotta al fenomeno del rici-
claggio di autovetture di
grossa cilindrata».

Il furto dei veicoli di gros-

sa cilindrata destinati al rici-
claggio è infatti un fenome-
no sempre presente sia nel
territorio italiano, sia in mol-
ti paesi europei. La costante
presenza lungo la viabilità
provinciale delle pattuglie
della sezione Polizia Strada-
le di Gorizia, anche e soprat-

tutto in ambito autostradale,
ha portato, nel corso di que-
sto ultimo anno, all’arresto
di cinque persone, alla de-
nuncia a piede libero di al-
tre due ed al sequestro di 11
veicoli per un valore stimato
di circa un milione di euro.
(s.b.)

INCENDIOANOVAGORICA

Due appartamenti devastati dalle fiamme

di CLAUDIO ERNÈ

«Carlo Lorito deve essere assol-
to». Lo hanno sostenuto ieri gli av-
vocati Giorgio Borean e Riccardo
Seibold che hanno occupato con le
loro appassionate arringhe l’intera
udienza del Tribunale presieduto
da Luigi Dainotti. I due legali del vi-
cequestore ed ex capo della mobile
di Gorizia accusato di corruzione e
rivelazione di segreti d’ufficio, e
per il quale la Procura ha chiesto
lunedì quattro anni di carcere, han-
no passato ai raggi X l’inchiesta affi-
data agli investigatori della squa-
dra mobile, in dettaglio all’ispetto-
re Alessandro Valerio. Dalle loro
parole è emerso un quadro inquie-
tante della gestione delle indagini

e del fascicolo dell'inchiesta dove
ad esempio «all’udienza del Tribu-
nale del riesame, svoltasi nel dicem-
bre 2007, non sono state prodotte
dalla Procura alcune prove testimo-
niali favorevoli all’indagato». In det-
taglio non solo gli avvocati della di-
fesa, ma anche i magistrati non han-
no potuto conoscere quattro testi-
monianze e deliberare di conse-
guenza. Queste prove rimaste nel
cassetto - ha affermato l’avvocato
Borean - «hanno segnato tutto il pro-
cesso». Si è trattato, secondo i difen-
sori, di «una indagine senza regole,
che ha portato a risultati aberran-
ti». Ieri è emerso con chiarezza un
errore fondamentale nelle trascri-
zioni delle intercettazioni ambienta-
li volute dal pm Lucia Baldovin. Se-

condo il primo perito, Carlo Lorito
durante un pranzo al Villaggio del
Pescatore di Duino aveva risposto
affermativamente alla domanda-tra-
bocchetto fattagli dal supertestimo-
ne d’accusa Diego Deste. «Puoi ve-
dere se il mio telefono è sotto con-
trollo?» aveva chiesto il pescivendo-
lo. La risposta, secondo la prima tra-
scrizione, era stata: «L’ho già fat-
to». Al contrario, la seconda trascri-
zione chiesta a lungo dai difensori
e concessa dal Tribunale ha rove-
sciato completamente il senso della
frase. «Non si fa», ha invece affer-
mato il vicequestore, rintuzzando la
domanda. Lo dice la trascrizione ef-
fettuata dall’ispettore della polizia
postale Luca Violino, perito del Tri-
bunale. La differenza è sostanziale:

nel primo caso l’intercettazione in-
castra l’ex capo delle squadre mobi-
li di Trieste e Gorizia. Nel secondo
lo scagiona completamente. Va ag-
giunto che Diego Deste un attimo
dopo aveva tentato ancora di «porta-
re sul ghiaccio» il vicequestore.
«Ma come non lo fai? Non c’è una
banca dati?». Carlo Lorito aveva ri-
sposto con sarcasmo, provocatoria-
mente. «Perché non chiedi queste
informazioni a Trieste, all’amico
tuo, Valerio?» Va aggiunto - come
hanno sottolineato i difensori - che
il supertestimone Deste, nell’inter-
rogatorio in sede di incidente pro-
batorio, per ben 260 volte si era trin-
cerato dietro i «non ricordo», «non
so», «forse», «mi pare».

I difensori hanno espresso tutti i

propri dubbi sulla figura del super-
testimone. «Ha speso capitali per
acquistare cocaina, ha usato quanti-
tà industriali di droga, era spesso
ubriaco, ha giocato su due tavoli or-
chestrando la sua attività di infor-
matore tra Gorizia e Trieste cercan-
do di ricavarne il massimo profit-
to». Diego Deste nell’estate del
2007 aveva paura di essere arresta-
to per l’incendio doloso della pe-
scheria di Sistiana andata a fuoco
all’inizio di luglio. Voci di strada lo
indicavano nella rosa dei possibili
autori. Dall’incendio della pesche-
ria di Sistiana il supertestimone
era stato scagionato dalla testimo-
nianza della madre che aveva riferi-
to alla squadra mobile che suo fi-
glio nell’ora in cui il fuoco era di-
vampato stava dormendo a casa.

Prossima udienza, dedicata alla
repliche e alle sentenza, il 29 genna-
io.

ALLE BATTUTE CONCLUSIVE IL PROCESSO A TRIESTE A CARICO DELL’EX CAPO DELLA MOBILE

«Indagine senza regole, Lorito va assolto»

Non dava notizie di sè dal
14 novembre scorso. L’hanno
trovato, privo di vita, nel fiu-
me Isonzo all’altezza della gri-
glia della centrale elettrica di
Straccis. Vittima un settanta-
duenne di nazionalità slove-
na che era ospite del centro
anziani (una sorta di casa di
riposo) di Nova Gorica. Da
più di un mese si erano perse
le tracce: tant’è che la polizia
slovena aveva allertato anche
i colleghi italiani. Ma le fitte
e approfondite ricerche ave-
vano dato sempre esirti nega-
tivo. Ieri mattina, la svolta.
L’addetto della centrale elet-
trica di Straccis ha segnalato

ai vigili del fuoco e alla poli-
zia la presenza di un corpo
bloccato dalle griglie dell’im-
pianto stesso. Immediati sono
scattati i soccorsi: il corpo è
stato ripescato. Fondamenta-
le, anzi decisivo per il ricono-
scimento della vittima è stato
il rinvenimento in una tasca
dei documenti d’identità che
hanno consentito immediata-
mente di dare un nome e un
cognome a quel corpo. Va det-
to che la salma deve essere ri-
masta a lungo in acqua viste
le condizioni in cui è stata ri-
pescata.

La polizia propende per
due ipotesi: l’incidente fortui-

to o il suicidio. Non ci sono se-
gni di violenza, quindi viene
escluso qualsiasi coinvolgi-
mento di un’altra persona: a
chiarirlo a chiare lettere il ca-
po della squadra mobile della
Polizia. Ad ogni modo, nella
giornata odierna verrà effet-
tuata l’autopsia che consenti-
rà di fornire un quadro più
chiaro.

Sul posto sono intervenuti,
come detto, i vigili del fuoco,
oltre alla polizia e al persona-
le sanitario del 118 che non
ha potuto fare altro che con-
statare la morte del settanta-
duenne residente a Nova Go-
rica. (fra. fa.)

L’Isonzo
a Straccis

RIGETTATO IL RICORSO DI NOVOSEL

Sutteri saprà oggi
se lascerà il carcere

Enrico Sutteri saprà
oggi se potrà trascorre-
re il Natale a casa op-
pure in carcere. È atte-
sa infatti per oggi la de-
cisione del Tribunale
del riesame sulla ri-
chiesta di annullamen-
to della custodia caute-
lare avanzata dal suo
difensore, l’avvocato Al-
berto Tofful. Il legale
ha sostenuto, anche al-
la luce di quanto emer-
so dall’incidente proba-
torio, che non esistono
indizi per mantenere
in carcere il suo assisti-
to e solo in via subordi-
nata ha chiesto gli arre-
sti domiciliari.

Il tribunale del riesa-
me si è invece già
espresso nei confronti
dell’altro indagato, il
ventenne Michele No-

vosel, al quale ha riget-
tato la richiesta di re-
missioni in libertà op-
pure gli arresti domici-
liari. Novosel resta in
carcere anche se il suo
difensore Paolo Bevi-
lacqua ha preannuncia-
to ricorso in Cassazio-
ne e sta studiando la
possibilità di chiedere
al gip la graduazione
della custodia cautela-
re.

Novosel e Sutteri, in
carcere dallo scorso 5
dicembre, sono indaga-
ti per violenza sessuale
nei confronti di una tre-
dicenne goriziana. I fat-
ti contestati risalgono
all’11 settembre scorso
ed avvennero durante
un festa a cui parteci-
parono circa 150 ragaz-
zi.

Nei prossimi giorni i Radicali del-
l’associazione Trasparenza è parteci-
pazione denunceranno all’autorità
giudiziaria il presidente della Pro-
vincia, Enrico Gherghetta, per non
aver dato seguito alla petizione popo-
lare presentata in relazione al regi-
stro sui testamenti biologici. Esatta-
mente come accadde, un paio d’anni
fa, al presidente del Consiglio comu-
nale di Gorizia, Rinaldo Roldo. «Ci
vediamo costretti a procedere in que-
sta direzione – ha detto ieri mattina
il segretario dell’associazione, Loren-
zo Cenni – visto che non viene rispet-
tata la legalità, così come invece im-
pone lo statuto». Questa, tuttavia,
non è l’unica iniziativa assunta dai
Radicali. «Siamo intenzionati a depo-
sitare un’altra petizione (corredata
da 72 firme, ndr), anch’essa rivolta al-
la Provincia – ha spiegato Pietro Pi-
pi, il tesoriere di Trasparenza è par-
tecipazione – per ottenere il rispetto
della legge in relazione alla mancata
trasparenza del Consorzio universita-
rio». Più nel dettaglio, i Radicali sot-
tolineano che non sono disponibili
sul sito internet del Consorzio i dati
sui compensi, i curricula dei compo-
nenti del consiglio di amministrazio-
ne e dei dirigenti e il bilancio.(n.c.)

La Porsche Cayenne risultata rubata in Francia e intercettata al casello di Villesse

Un appartamento devastato
dalle fiamme e una seconda abi-
tazione danneggiata dal fumo e
dalle infiltrazioni d’acqua. Sono
queste le conseguenze di un in-
cendio divampato nel cuore del-
la notte tra domenica e lunedì a
Nova Gorica in un palazzo della
Cankarjeva Ulica.

Erano le 3 quando i “Gaslici”,
i vigili del fuoco sloveni, sono
entrati in azione su segnalazio-
ne dei vicini allarmati dall’odo-
re acre che si era diffuso nel-
l’aria. Al loro arrivo i pompieri
d’oltreconfine si sono trovati di
fronte a delle lingue di fuoco
che uscivano dalle finestre del
quinto piano. Le operazioni di

soccorso sono state rallentate
dalle numerose auto in sosta
nel parcheggio della palazzina.
I veicoli hanno reso difficile l’in-
tervento delle autopompe, ma
l’edificio è stato subito evacuato
e nessuno dei condomini è rima-
sto intossicato.

I danni sono subito apparsi in-
genti, ma al momento dell’incen-
dio gli inquilini dell’apparta-
mento da cui sono generate le
fiamme non erano in casa e que-
sto ha evitato che l’epilogo po-
tesse diventare tragico. La poli-
zia di Nova Gorica sta indagan-
do su eventuali responsabilità,
ma al momento non risultano es-
serci indagati. (s.b.)

L’edificio
bruciato

L’ex capo della mobile di Gorizia, Lorito

Roberto Spina, 52 anni, residente
a Lucinico, in via Marega, si era pre-
sentato il 13 ottobre di quattro anni
fa in tribunale dove era imputato in
un processo, senza aver ottenuto
l’autorizzazione dal tribunale a la-
sciare gli arresti domiciliari.

Se ne erano accorti i carabinieri
di Lucinico che, intervenuti in tribu-
nale, gli avevano contestato la sua ir-
regolare presenza. E quella mattina
aveva rischiato addirittura di finire
in carcere, se non fosse intervenuto
il giudice Emanuela Bigattin a deci-
dere che Spina poteva ritornare a
casa. In effetti a sbagliare era stata
anche la cancelleria del tribunale
che non aveva dato risposta a una ri-
chiesta avanzata dal legale di Spi-
na, che in qualità di imputato aveva
tutti i diritti a essere presente in au-
la.

Nonostante questo la Procura del-
la repubblica aveva ugualmente pro-
ceduto nei suoi confronti denuncian-
dolo per evasione dagli arresti domi-
ciliari.

Ieri Spina è comparso in udienza
ma il giudice Bigattin lo ha assolto
dall’accusa di evasione perché il fat-
to non costituisce reato. La stessa ri-
chiesta era stata avanzata dal pub-
blico ministero Mary Mete, alla qua-
le si era associato il difensore di Spi-
na, l’avvocato Alberto Tarlao.
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